
 

 

 
COMUNE DI TOSCOLANO MADERNO 

Provincia di Brescia 

 

Determinazione N. 501 R.G. del  25 luglio 2024 

n. 29 del 25/07/2024 AREA FINANZIARIA-TRIBUTI 
 

 

 

OGGETTO: Procedura in ambito civile di esecuzione presso terzi con riferimento al 
contribuente n. 56148 - Conferimento incarico all’Avv. Carlo Mulè. 

 
IL RESPONSABILE DELL’ AREA FINANZIARIA-TRIBUTI 

 

PREMESSO CHE: 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n° 61 del 19/12/2023, esecutiva ai sensi di legge, 

si è provveduto all’approvazione del bilancio di previsione armonizzato anni 2024/2026 e 
relativi allegati; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n° 9 del 16/01/2024, esecutiva ai sensi di legge, è 
stata disposta l’assegnazione delle risorse ai dirigenti/responsabili dei servizi e sono stati 
individuati i relativi obiettivi gestionali da conseguire; 

- con decreto del Sindaco n° 1 del 04/01/2024, emanato ai sensi dell’art. 50 X° comma e 
dell’art. 107 del D. Lgs. N 267/2000, si è provveduto all’individuazione e alla nomina del 
Responsabile dell’Area Finanziaria/Tributi nella persona della Dott.ssa Nadia Venturini; 

PRESO ATTO che il contribuente n. 56148 non ha versato quanto dovuto a titolo di imposta (ICI e 
IMU) sanzioni e interessi derivanti da avvisi di accertamento per gli anni d’imposta dal 2011 al 
2016 per un totale di €. 14.661,89, al netto delle somme già trattenute nei mesi da settembre 2019 
a giugno 2020; 
 
PRESO ATTO inoltre che le azioni di recupero effettuate dalla Concessionaria alla Riscossione 
sono state infruttuose, pignoramenti compresi; 
 
PRESO ATTO che il terzo pignorato non ha adempiuto a trattenere le somme pignorabili dallo 
stipendio del contribuente n. 56148 e che, anche il nostro ultimo avviso prot. 8642 del 27.03.2024 
è rimasto lettera morta; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n° 106 del 23.07.2024 con la si autorizza il Sindaco 
pro tempore a procedere esecutivamente nei confronti del contribuente n. 56148 per il recupero 
delle somme dallo stesso dovute all’Ente nonché nei confronti del terzo pignorato quale datore di 
lavoro del contribuente 56148, in quanto non ha adempiuto a trattenere le somme pignorabili dallo 
stipendio del contribuente in parola relativamente al mancato pagamento di quanto dovuto a titolo 
di imposta (ICI e IMU) sanzioni e interessi derivanti da avvisi di accertamento per gli anni 
d’imposta dal 2011 al 2016;. 
 
RITENUTO pertanto procedere nei confronti del terzo pignorato quale datore di lavoro del 
contribuente n. 56148; 
 
RITENUTO necessario conferire incarico all’avvocato Carlo Mulè, con studio in Via Gramsci n. 28, 
Brescia, P.IVA 02997520982 e C.F. MLUCRL75P07B157B, il quale presenta la professionalità 
necessaria alla difesa delle ragioni e interessi tutti del Comune nella procedura in argomento; 



 

 

 
VISTA la bozza di disciplinare conservata agli atti dell’Ente; 
 
DATO ATTO che l’onorario viene concordato nella misura di €. 1.151,00 - oltre Spese Generali 
15% per €. 172,65 - CPA 4% per €. 52,95 – C.U. €. 139,00 e marca per € 27,00 - comprensivi 
delle fasi di studio, introduttiva del giudizio, di trattazione e conclusiva, come da preventivo del 21 
marzo 2024; 
 
RITENUTO necessario assumere a favore dell’Avv. Carlo Mulè l’impegno spesa per un totale di €. 
1.542,60; 
 
VISTA la disponibilità finanziaria presente al capitolo 10143/400 PRESTAZIONI DI SERVIZI PER 
L'UFFICIO TRIBUTI del bilancio di previsione armonizzato anni 2024/2026, esercizio finanziario 
2024; 
 
VISTI: 
 ˗ l’art. 13, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, a mente del quale “Le disposizioni del codice non si 

applicano ai contratti esclusi, ai contratti attivi e ai contratti a titolo gratuito, anche qualora essi 
offrano opportunità di guadagno economico, anche indiretto”;  

˗ l’art. 56, comma 1, lett. h del richiamato D.Lgs. n. 36/2023, a tenore del quale le disposizioni del 
codice relative ai settori ordinari non si applicano agli appalti pubblici, tra gli altri, ai servizi legali 
concernenti:  

“1) rappresentanza legale di un cliente da parte di un avvocato ai sensi dell’articolo 1 della legge 9 
febbraio 1982, n. 31: 1.1) in un arbitrato o in una conciliazione tenuti in uno Stato membro 
dell’Unione europea, un Paese terzo o dinanzi a un’istanza arbitrale o conciliativa internazionale; 
1.2) in procedimenti giudiziari dinanzi a organi giurisdizionali o autorità pubbliche di uno Stato 
membro dell’Unione europea o un Paese terzo o dinanzi a organi giurisdizionali o istituzioni 
internazionali;  
2) consulenza legale fornita in preparazione di uno dei procedimenti di cui al punto 1), o qualora vi 
sia un indizio concreto e una probabilità elevata che la questione su cui verte la consulenza 
divenga oggetto del procedimento, sempre che la consulenza sia fornita da un avvocato ai sensi 
dell’articolo 1 della legge 9 febbraio 1982, n. 31; 
3) servizi di certificazione e autenticazione di documenti che devono essere prestati da notai;  
4) servizi legali prestati da fiduciari o tutori designati o altri servizi legali i cui fornitori sono designati 
da un organo giurisdizionale dello Stato o sono designati per legge per svolgere specifici compiti 
sotto la vigilanza di detti organi giurisdizionali;  
5) altri servizi legali che sono connessi, anche occasionalmente, all’esercizio dei pubblici poteri”. 

VISTI gli artt. 107, 183 e 191 del D. Lgs. n° 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali”.  

VISTI gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il vigente Statuto Comunale; 

VISTO il Regolamento comunale di contabilità. 

 
DETERMINA 

 

1. di ritenere la narrativa in premessa parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. di affidare l’incarico per la procedura in ambito Civile di esecuzione presso terzi all’Avv. 
Carlo Mulè, con studio in Via Gramsci n. 28, Brescia, P.IVA 02997520982 e C.F. 
MLUCRL75P07B157B 



 

 

3. di assumere l’impegno di spesa pari a € 1.542,60 a favore dell’avv. Carlo Mulè con 
imputazione al capitolo 10143/400 PRESTAZIONI DI SERVIZI PER L'UFFICIO TRIBUTI     
del bilancio di previsione armonizzato anni 2024/2026, esercizio finanziario 2024; 

4. di dare atto che il responsabile unico del procedimento ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 31 
marzo 2023 n.36 è la Responsabile Dott.ssa Venturini Nadia; di individuare il referente 
dell’istruttoria nella persona della dipendente Laura Sinibaldi, e che la stessa dichiara, ai 
sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990, di non trovarsi in situazione di conflitto di 
interessi, neppure potenziale, con il soggetto beneficiario del presente provvedimento; 

5. di dichiarare che, con riferimento alla vigente normativa in materia di anticorruzione e 
trasparenza (Legge n. 190/2012, D.Lgs. n. 33/2013, Art. 42, comma 2 del D.Lgs. n. 
50/2016 e ss. mm.ii.) ed al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. n. 
62/2013 e ss. mm. ii.), non esistono situazioni di conflitto d’interesse, limitative o preclusive 
delle funzioni gestionali inerenti al procedimento oggetto del presente atto determinativo o 
che potrebbero pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni del sottoscritto 
Responsabile dell’Area Finanziaria e Tributi; 

6. di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Ragioneria per l’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. n. 
267/2000, e all’Ufficio Segreteria per la pubblicazione all’Albo Pretorio e l’inserimento nella 
raccolta generale. 

 
 
 IL RESPONSABILE DELL’ AREA 

FINANZIARIA-TRIBUTI 
 (VENTURINI NADIA) 
 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e norme 
collegate) 

 
 


